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DI ANTIMO DI GERONIMO

Sanzioni draconiane per chi ac-
cetta un incarico di supplenza

e poi non prende servizio. Le pre-
vede la bozza del nuovo regola-
mento sulle supplenze, che andrà
in vigore dal prossimo anno scola-
stico, ma con sperimentazioni già
da gennaio 2007 (si vedano le an-
ticipazioni di ItaliaOggi di merco-
ledì scorso). I docenti che non da-
ranno corso alla prestazione dopo
aver accettato la proposta di lavo-
ro andranno incontro alla perdita
della possibilità di conseguire
supplenze, sulla base sia delle
graduatorie permanenti sia di
quelle di circolo e di istituto. Ciò a
differenza che in passato, quando
la mancata presa di servizio non
comportava alcun effetto. La san-
zione sarà applicata solo alle gra-
duatorie del medesimo insegna-
mento. «La revisione delle sup-
plenze si rende necessaria per
snellire le procedure di nomina e
dare dunque più garanzie alle
scuole e agli stessi docenti», spie-
ga Mariangela Bastico, vicemini-
stro all’istruzione.

I L  CONTRATTO PARTE
DAL L ’ IND IV IDUAZ IONE

Il nuovo orientamento sem-
brerebbe essere giustificato dal-
la privatizzazione del rapporto
di lavoro, che comporta la costi-
tuzione del rapporto già all’atto
dello scambio tra proposta e ac-
cettazione. Non di meno, se da
una lato la contrattualizzazione
del rapporto di lavoro giustifica
la penale del depennamento per

un anno dalle graduatorie del
medesimo insegnamento, dal-
l’altro stride con la decadenza
automatica dall’incarico, previ-
sta all’atto della pubblicazione
delle nuove graduatorie d’istitu-
to per coloro che siano stati as-
sunti scorrendo gli elenchi pre-
cedenti. Questa disposizione, in-
fatti, è espressamente prevista
nella bozza di regolamento e
l’amministrazione non avrebbe
nessuna intenzione di porvi ri-
medio. Sebbene in aperto con-
trasto con quanto prevede il co-
dice civile in materia di contrat-
ti. 

MA I L  CODICE D ICE I L
CONTRAR IO

La normativa civilistica preve-
de infatti che la risoluzione del
rapporto di lavoro debba avvenire
allo scadere del termine. Il nuovo
regolamento, invece, da una par-
te prevede che, in assenza di pub-
blicazione delle nuove graduato-
rie, si proceda ad assumere scor-
rendo le vecchie graduatorie, sti-
pulando contratti fino a nomina
dell’avente titolo. E dall’altra par-
te dispone espressamente la de-
cadenza automatica dall’incarico
da parte degli assunti fino all’a-
vente titolo all’atto della pubbli-
cazione delle nuove graduatorie.

MA I L  R ISCHIO È  I L
R ISARCIMENTO

Il tutto senza tenere in alcun
conto che la posizione degli aven-
ti titolo non assunti per effetto dei
ritardi dell’amministrazione po-
trebbe essere addirittura risarci-

bile (si veda a questo proposito la
sentenza n. 500/99 della Cassa-
zione a sezioni unite sulla risarci-
bilità dell’interesse legittimo).

MENO SCUOLE PER  LE
DOMANDE

Il nuovo regolamento prevede
inoltre la riduzione da 30 a 20
istituzioni scolastiche esprimi-
bili per concorrere agli incarichi
di supplenza tramite lo scorri-
mento delle graduatorie d’isti-
tuto. Limite che scende a dieci,
con un massimo di due circoli di-
dattici, per le graduatorie della
scuola dell’infanzia e primaria.

PR IOR ITÀ PER  
SUPP LENZE BREV I

Ci saranno inoltre elenchi
prioritari da utilizzare per le
supplenze brevi fino a 15 giorni.
Elenchi che avrebbero la prece-
denza rispetto alle graduatorie
normali ai fini dell’individuazio-
ne degli aventi titolo agli incari-
chi per periodi molto brevi. Ciò per
consentire ai dirigenti scolastici
di provvedere in tempi rapidi al-
la sostituzione dei docenti assen-
ti per periodi molto brevi. Per que-
sto particolare tipo di incarico le
sanzioni previste sono ancora più
severe che negli altri casi. Ba-
sterà rinunciare a una proposta
per essere cancellati dall’elen-
co prioritario.

SUPPLENZE
INFORMATIZZATE

Novità in arrivo anche
per l’individuazione de-
gli aventi diritto agli in-

carichi. L’amministrazione cen-
trale, infatti, ha previsto la co-
stituzione di un apposito servi-
zio informatico, che permetterà
alle scuole di conoscere in tem-
po reale la situazione lavorati-
va dei singoli aspiranti. E ciò
consentirà di evitare di perdere
tempo inutilmente formulando
proposte a chi non può accettarle. 

ANCHE PER E -MAIL  E
CELLULARE

Le scuole ,
inoltre, po-
tranno for-
mulare le
proposte
a n c h e
contattan-
do i diretti
interessati
al  telefono
cellulare oppu-
re tramite posta
elettronica. I nuo-
vi moduli, in-
fatti, sa-

ranno predisposti per consenti-
re agli aspiranti docenti di in-
dicare anche questo particolare
tipo di recapito.

DISPONIB I L I TÀ  P IÙ
TRASPARENT I

Per quanto riguarda le as-
sunzioni da parte dell’ufficio
scolastico provinciale, la bozza
di regolamento prevede che le
disponibilità dovranno essere

rese note tempestivamen-
te con mezzi più oppor-

tuni. E l’ufficio dovrà
provvedere a tenere

aggiornato il qua-
dro delle disponibi-
lità in tempo reale,
anche durante le
assunzioni. (ripro-
duzione riservata)

Sanzionati i docenti che accettano l’incarico ma non prendono servizio

Fuori il prof che non lavora
In vista nuove regole per assegnare le supplenze

• COME REGOLARSI SE 
DIMINUISCONO LE CATTEDRE

Dirigo un piccolo istituto comprensivo
di montagna (100 alunni suddivisi in due
plessi in comuni diversi).Gli insegnanti
sono, per lo più ,incaricati annuali.Il per-
sonale docente a tempo indeterminato é
formato da 9 persone,delle quali 5 bene-
ficiano della legge n.104/92 (1 per l’art.21
e 4 per l’art. 33 c. 5 e 7) ed 1 della legge
3/8/99 per carica amministrativa.Tra
l’altro tre collaboratori scolastici su quat-
tro beneficiano anche loro della leg-
ge104/92 art.33 c. 5 e 7. Fermo restando
il diritto di assoluta precedenza del por-
tatore di handicap,come regolarsi in ca-
so di contrazione di posti? È possibile in-
dividuare precedenze tra chi usufruisce
dello stesso diritto garantito dalla leg-
ge?Specifico che le persone assistite non
sono solo genitori,coniugi o fratelli,ma
anche affini di terzo grado.

Tonia Giannelli
Torino

Nei casi rappresentati, il beneficio del-
la inamovibilità è espressamente previsto
dalla legge e, dunque, a mio parere, l’am-
ministrazione scolastica non dovrebbe
procedere in alcun modo se non confer-
mando i titolari dei relativi diritti nella
sede di servizio ancorché soprannumeri.
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• MALATTIA E MATERNITÀ
Sono una preside. Vorrei sapere se nel

caso di un’insegnante-madre (in servizio
in una scuola funzionante su cinque gior-
ni), che fruisca di un periodo di assenza
per malattia del bambino dal lunedì al
venerdì e poi dal lunedì successivo di un
ulteriore periodo di astensione facoltati-
va ex art. 32 del Testo unico (legge n.
151/2001), si computino come assenze
anche il sabato e la domenica ricadenti
tra i due periodi. Non credo si possa ap-
plicare il criterio indicato dall’art. 12,
comma 6 del contratto del comparto scuo-
la, trattandosi, nella fattispecie, di due
tipi sostanzialmente diversi di congedo
parentale.

Giorgia Pollio
Cosenza

Trattandosi di assenze tipiche ontolo-
gicamente diverse e, dunque, determina-
te in forza di presupposti di fatto e di di-
ritto altrettanto diversi, non è ipotizza-
bile l’estensione del periodo di assenza
anche ai giorni in cui non era prevista la
prestazione.
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• SE LA DATA DI INCARICO 
INCIDE SUGLI ORARI

Spett. ItaliaOggi - Azienda Scuola, an-
cora una volta, come abbonato, desidero
approfittare della vostra competenza
per formulare il seguente quesito. Un
docente che ha assunto servizio, come
avente diritto, a partire dal 10 novem-
bre 2006 è tenuto come da contratto da-

re le 40 ore annuali previste dalla con-
trattazione nazionale per le attività col-
legiali? Oppure queste 40 ore devono es-
sere prestate in proporzione ai mesi ef-
fettivi di servizio che il docente effet-
tuerà fino alla fine dell’anno scolastico,
avendo egli iniziato il servizio solo il 10
novembre 2006? Quindi, se un docente
con 18 ore di cattedra che inizia il ser-
vizio il 1° settembre, fino al 31 agosto,
deve dare 40 ore, quello che ha iniziato
il 10 novembre dovrebbe farne solo 30?
A me non sembra si possa fare questo
computo: ogni docente deve prestare le
proprie 40 ore annuali indipendente-
mente dalla data da cui ha ricevuto l’in-
carico annuale.

Nicodemo Gasparotto
Valdagno (Vi)

La questione del monte ore delle atti-
vità collegiali funzionali all’insegna-
mento è fonte di continui contenziosi in
tutte le scuole. Il motivo del contendere
è dovuto al fatto che, non di rado, i do-
centi sono costretti a prestare servizio
gratuitamente, anche oltre l’obbligazio-
ne contrattuale. I presupposti di tale si-

tuazione sono da individuarsi, da una
parte, nella complessità della normati-
va, che rende particolarmente comples-
sa l’individuazione delle prestazioni di
riferimento sulla base delle quali calco-
lare l’eventuale compenso supplementa-
re e, dall’altra parte nelle mancate ri-
chieste di liquidazione, del compenso
supplementare da parte dei diretti inte-
ressati. Che si traducono in rinunce di
fatto, specie se tali comportamenti omis-
sivi si protraggano oltre il termine di
prescrizione quinquennale. Ciò non to-
glie che il diritto ai crediti retributivi in-
sorge automaticamente quando si va ol-
tre il termine fissato dal contratto: 40
ore. E che l’amministrazione dovrebbe
liquidare tali compensi d’ufficio.

Fin qui la questione in generale. In
ogni caso, il limite delle cosiddette 40
ore non può che essere applicato pro-
porzionalmente alla durata del contrat-
to. Diversamente opinando si verifiche-
rebbe un trattamento più sfavorevole a
danno del docente a tempo determinato
che, a fronte di una retribuzione ridot-
ta in quanto calcolata per un periodo più
breve, si troverebbe a dover prestare, per
le attività funzionali all’insegnamento,
la stessa prestazione del docente a tem-
po indeterminato o, comunque, assunto
dal 1° settembre. Tale sperequazione
non troverebbe alcuna giustificazione
dal punto di vista giuridico.
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Le lettere, con nome, cognome e
città (ed eventuale richiesta di

anonimato), non devono 
superare le 20 righe e vanno

inviate all’indirizzo:
aziendascuola@class.it

L’esperto risponde 

Mariangela 
Bastico
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